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SVOLTA Crescita ai livelli più alti degli ultimi

7 anni, indebitamento già sotto la soglia del

3% se non si considerano i pesanti oneri stra-

ordinari, e avanzo primario (il dato che indica

lo stato di salute ge-

nerale del bilancio) in

via di recupero. È

questa la prima foto-

grafia conclusiva sui conti del
2006 fornita ieri dall’Istat. Tali
dati, cioè il Pil all’1,9% e il defi-
cit «depurato» dalle una tan-
tum al 2,2%, evidenziano «la
nettaepositiva inversionedirot-
tadel sistema-Italia - commenta
a caldo Palazzo Chigi - e spingo-
no il Governo a proseguire con
determinazione sulla strada del
rilancio e del risanamento, per
sostenere iconsumiegli investi-
menti».Reazionipositiveanche
dagli osservatori internazionali.
Fmi: segnali incoraggianti, ora
avanti con le riforme. Stessi toni
da Bruxelles: bene l’Italia, ora si
rispettino gli impegni. Perché la
strada non è affatto ancora con-
clusa. E non solo per quei debiti
extra provocati dalla sentenza
sull’Ivaper leautoazendali (qua-
si 16 miliardi) e dalla cancella-
zionedei crediti della Tav con la
società Ispa (quasi 13 miliardi),
incorporata dalla Finanziaria
nella Cassa Depositi e Prestiti.
Due «bombe» esplose all’im-
provviso (insieme alla riclassifi-
cazione dei crediti agricoli) che
fanno salire l’indebitamento di
competenza al 4,4%.
La strada è ancora impervia e
Tommaso Padoa-Schioppa lo
sa. Il titolare dell’Economia non
nasconde la soddisfazione per

gli obiettivi centrati, che si ag-
giunge al buon risultato del fab-
bisogno dei primi due mesi di
quest’anno, che scende di 1,7
miliardi (aquota7,8miliardi) ri-
spettoalprimobimestredell’an-
no scorso. Ma il ministro mette
subito le mani avanti. Il quadro
«non autorizza ad abbandonare
la disciplina di bilancio». La sfi-
da oggi è mantenere il deficit
«stabilmentesotto il3%ediarri-
vare gradualmente all’azzera-
mento del deficit e alla riduzio-
ne del debito». Un ammoni-
mento che sembra quasi uno
stop a chi vorrebbe tornare ad
ampliare la spesa pubblica.
Non si può fare perché il risana-
mento raggiunto si fonda tutto
sulle entrate, con una pressione
fiscalecheaumentadell’1,7%ri-
spetto al 2005, portandosi al li-
vello record del 42,3% sul Pil.È
il livello più alto dal 1999 quan-
do era stata pari al 42,4% e con-
tro il 40,6% del 2005. In parte
hagiocato la ripresa, (i contribu-
ti sociali sono aumentati del
4,7%), ma molto la lotta all’eva-
sioneavviataalleFinanze, conil
balzo delle imposte dirette
(+12,4%) e indirette (7,8%), vi-
sto che le aliquote legali erano
invariate. Con la Finanziaria
2007 si sfiorerà il 43%. Oltre
non si può certo andare, biso-
gneràabbassare lapressione, riu-
scendo a mantenere basso l’in-
debitamento.L’unica strada è la
riformadellaspesa.Leuscitecor-
renti nel 2006 sono rimaste sta-
bili sul Pil rispetto all’anno pre-
cedente(44,5%),conunacresci-

ta del 3,7%. Sono aumentati gli
interessi passivi del 5,2% trasci-
natidall’aumentodeldebito.Di-
minuiscono nettamente i con-
sumi intermedi (-0,8% risoetto
a una crescita del 5% del 2005)
grazie agli effetti combinati del-
laFinanziariaTremontiedelde-
creto Visco-Bersani dell’estate.

Le uscite totali sono risultate
piùalterispettoalleentratecom-
plessive, segnando un incre-
mento del 7,9% (54,5 miliardi)
rispetto al 2005 e attestandosi a
744,797 miliardi di euro.
Grandesoddisfazionenelgover-
no per la crescita che fa ben spe-
rare in una ripresa duratura. Il

ministro dello Sviluppo, Pierlui-
giBersani, sostieneche l'aumen-
to del pil conferma che «è in at-
to una ripresa che non dipende
solo da fatti congiunturali ma
daun assestamentodell'appara-
to produttivo». Il segretario ge-
neraledellaCgil,GuglielmoEpi-
fani, osserva come «si è risanato

moltoe inbreve.Orabisognaso-
stenere consumi e investimen-
ti». Per il leader Cisl Raffaele Bo-
nanni servepuntare sullacresci-
taper risanare idebiti, abbando-
nando la strada del taglio della
spesa sociale e delle pensioni. A
trainare la svolta italiana, che ci
avvicina alla media europea, re-

sta l’industria in senso stretto,
unita a quella delle costruzioni
eai servizi,Resta indietro invece
l’agricolutra. La Cdl va all’attac-
co, sottolineando la buona ere-
dità lasciata dal governo berlu-
sconi e chiedendo un netto ab-
bassamento della pressione fi-
scale.

Per l’agricoltura
secondo anno di crisi

L’economia italiana cresce,
ma l'agricoltura soffre. È l'uni-
co settore, evidenzia la Cia,
che non aggancia la ripresa,
mostrando ancora una volta
nel 2006 un calo del valore ag-
giunto (-3,1%). La flessione
dell'agricoltura nel 2006 se-
gue quella del 2005 (-4,5%).
Due anni, ribadisce la Cia, che
hanno aggravato in maniera
pesante i conti del settore pri-
mario. Nell'ultimo quinquen-
nio, se si esclude il 2004 (con
una crescita del 13,2%, dopo
un disastroso 2003), il calo è
stato continuo, accompagna-
to da tagli ai redditi dei produt-
tori, diminuiti lo scorso anno
del 4,2%. A questo si aggiun-
gono la flessione della produ-
zione lorda vendibile (-2,8%),
la riduzione dei consumi agroa-
limentari (-1,2%) e la crescita
dell'1,4% dei costi aziendali.

Epifani

I numeri dicono che
si è risanato bene e
in breve tempo, ora
sostenere consumi
e investimenti

■ di Laura Matteucci / Milano

Bersani

È in atto la ripresa
Nel primo trimestre
del 2007 l’Italia
corre più
dell’Europa

HANNO DETTO

ANDAMENTO LENTO

Prezzi sotto controllo anche

a febbraio, nonostante l’au-

mento dell’aliquota sui ta-

bacchi e grazie anche a un

impatto minore del pre-

vistodell’aumentodell’Iva inGer-
mania. Il rialzocomunquec’èsta-
to: l’inflazione aumenta dello
0,4%rispettoa gennaioedell’ 1,9
rispetto allo stesso mese del2006.
Questa la stima provvisoria del-
l’Istat. La benzina scende del-
l’1,2%, il gasolio del 2,4% su me-
se. Ma le tariffe dei prodotti ener-
getici regolamentati volano, trai-
nando il capitolo casa. Più caro
anche spostarsi in treno, mangia-
re al ristorante e al bar e riparare
l’auto.
A spingere i prezzi, insomma, so-
no i servizi, che salgono dello
0,6% rispetto a gennaio e del
2,4% rispetto a febbraio 2006. In
particolare, rispetto all’annoscor-
so, le tariffe dei treni sono salite
del 6,6%, i ristoranti e i bar del
3,1%, i servizi di riparazione dei
mezzidi trasportodel3,9%ei ser-
vizimedicidel3,4%. Incalo, inve-

ce, i servizi di telefonia (- 0,6% su
mese e - 0,8% su anno).
Una situazione non allarmante,
ma che va tenuta «sotto control-
lo», come dice la segretaria confe-
derale Cgil Marigia Maulucci, per
evitare un’erosione delle retribu-
zioni. «Bisogna che il governo
convochi il tavolo su politica dei
redditi, produttività e competiti-
vità, perchè il rialzo alla lunga -
continua - potrebbe danneggiare
il potere d’acquisto». Utile, quin-
di, monitorare l’andamento dei
prezzi:data lacrescita inatto e sti-
mata per il futuro l’aumento del-
l’inflazione è normale. Attenzio-
ne, però: «Bisogna mantenere un
equilibrio - sottolinea Maulucci -
per non renderla dannosa alle re-
tribuzioni». Secondo Maulucci,
bisognerebbe quindi «raccogliere
l’invito della Ue per un necessa-
rio livello di sostegno alle retribu-
zioni».
Confcommercio ricorda che le
causedellacrescita«sonodaascri-
versi a settori che non riguardano
operatori che agiscono secondo
regoledimercato»,conriferimen-
toadalcolicie tabacchi, servizi sa-
nitari e spese per la salute.
Guardando nel dettaglio, infatti,
gli aumenti congiunturali più si-

gnificativi sono proprio quelli del
capitolo alcolici e tabacchi
(+1,9% mensile, + 4,6% su base
annua), servizi sanitari e speseper
la salute (+1%) e mobili, articoli e

serviziper lacasa (+0,7%). Subase
annua, in aumento abitazione,
acqua, elettricità e combustibili
(+4,4%), alimentari e analcolici,
servizi ricettivi,diristorazioneeal-

tri (+2,4%per tutti e tre i capitoli).
I prodotti energetici, in particola-
re, scendonodello0,7%congiun-
turale, mentre su base tendenzia-
le restano in aumento dell’1,3%.

OGGI

L’inflazione accelera all’1,9% in febbraio
Tabacchi, treni, prodotti energetici guidano i rincari. I sindacati: tutelare i salari

Cresce l’economia
ma c’è da ridurre
ancora il deficit
Lo sviluppo del Pil al massimo dal 2000
Padoa-Schioppa: azzerare il disavanzo
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SOSTEGNI

Cuneo fiscale, un ritocco
per soddisfare l’Europa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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■ «Troppo presto per parlare di obiezio-
ni.Ci saràun incontro tecnico la settima-
na prossima (martedì), la misura non è
stata ancora notificata alla Commissio-
ne». Dall’Antitrust erupeo gettano acqua
sul fuocoaccesodaun’indiscrezionepub-
blicata ieri suRepubblica. Secondo ilquo-
tidianol’Uestarebbe ipotizzandol’infra-
zione di aiuto di Stato nei confronti del-
l’Italia per il fatto che lo sconto sul cu-
neofiscaleprevisto inFinanziariasia sta-
to selettivo, escludendo dall’intervento
leaziendecheoperanoinregimedicon-
cessione pubblica. Tradotto: Telecom,
Enel, Autostrade. Dalla misura sono
escluse anche assicurazioni e banche,
tantoche ieri l’Aniahaannunciatounri-
corso alla Commissione europea. L’Abi,
invece, sta ancoraalla finestra. «Non ab-
biamoancorapresounadecisione- rive-
lano fonti dell’associazione - ma seguia-
mo con attenzione la vicenda. In ogni
casopensiamo che le banchesiano state
discriminate da questa esclusione».
Dalgovernononsonogiunteprecisazio-
ni, ma molti segnali tranquillizzanti. I
problemi che dovessero essere posti sul
cuneo fiscale dall'Unione europea «so-
no comunque risolvibili». Lo sottolinea
ilministroper leAttivitàproduttivePier-

luigi Bersani, a margine di un convegno
organizzatodallaCgil.«C'èquestoaspet-
to della selettività dell'intervento - ha
detto Bersani a proposito dell'esclusione
dialcuni settori - che a noi sembra razio-
nale, ma si presta a obiezioni di tipo tec-
nico. Stiamo discutendo, vedremo, ma
si tratta in ogni caso di problemi risolvi-
bili».
Seci saràunarichiestadimodifica, sipo-
trebbe approfittare per fare altri cambia-
mentisuquestenorme.Questa lapropo-
sta del leader Cgil Guglielmo Epifani.
«Potrebbe essere l'occasione - dichiara -
per ripensare più in generale l'istituto e
la sua applicazione». «Mi pare veramen-
te risibile che in nome della concorren-
zasidianosoldi inpiùachiconcorrenza
non ha», commenta il numero uno del-
laCislRaffaeleBonanni.Bonanni sidice
allibitodal fattochesivoglionodaresol-
di «a chi ne ha guadagnati un sacco, fi-
no al 60% in più del fatturato proprio
perchè in assenza della concorrenza». E
questo andrebbe tutto, secondo il segre-
tarioconfederale,adannodeipensiona-
ti e dei lavoratori «che hanno anche ta-
riffe più alte ed un'efficienza più bassa
come i rilevatori di Bruxelles dovrebbe-
ro sottolineare».  b. di g.
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